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Roma, 14 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


1 capi delia ribellione di Cartagena e 
tutti coloro che vi ebbero parto princi 
pale hanno coreato scampo in Algeria o 
si sono arresi allo autorità francesi 
Strana combinazione ! GÌ' intransigenti 
di Cartagena, in potere dei vincitori 
della Commune ! Che cosa farà la Fran- 
cia di questi ospiti poco. desiderati ? È 
noto che fra essi vi sono pure i con- 
dannati ‘aî lavori forzati ‘che furono po- 
sti in libertà dal governo degli insorti 
Il governo francese non può traltaro 
questi condannati come rifugiati politici. 
Quanto alla Spagna, è contrario alle suo 
abitudini il chiedere l'estradizione di co- 
loro che le lotte politiche hanno gettato 
fuor di paese. Ma se la Francia volesso 
costringerla a ripigliarsi i suoi condan- 
nati per delitti comuni, potrebbe essa ri- 
fiutarli ? 

Per coloro contro i quali non si può 
muorere altra accusa salvo quella ‘di 
ribellione, nò la Spagna li chiederà, 
nè crediamo che la Francia potrebbe 
i avere intenzione di consegnarli. Ma 
i terrà. nel territorio francese, tratta: 
i di uomini che professano. principii 
identici a quelli dei comunisti di Parigi? 

Lo sbarco de' faggiaschi in Algeria 
apre dunque il campo ad una serie di 
note e di trattative, delle quali il go- 
verno francese avrebbe vole: i fatto 
a meno. 

La Spagna ad ogni modo si è liberata 
da un grande imbarazzo, e il fatto ac- 
cennato dal telegrafo che la Numancia 
ha potuto fuggire passando in mezzo a 
cinque fregate nemiche, {dimostra che 
pari all'audacia dei compromessi era il 
desiderio dei vincitori di lasciarli fug- 
gire 

Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale la circolare del ministro dell'in- 
Spagna ai governatori delle 
province. 1l ministro Garcia Ruiz è un re- 
pubblicano d'antica data e prometto di 
mantenere la repubblica conservatrice 
Ma non sappiamo so da ngualo afelte 
la repubblica sin mosso il ana 
lo Serrano, dal quale dipende l'e- 
sercito. 

Comuuque sia, gli 
tante lotte hanno bisogno d'ordine 
quiete, e la circolare del ministro 
l'interno fa a questo 
promesse. La caduta di 
tamento un buon principio. 

Il più eloquente commento a_ questa 
circolare è il decreto pubblicato ‘nella 
Gazzetta di Madrid del 5 che stabi- 
lisce lo stato d'assedio in tutta la Pe- 
nisala 

Pubblichiamo puro una lettera dol- 
l'imperatore Guglielmo di Germania in 
risposta all'indirizzo di congratulazione 
per la ricuperata salute presentatogli dal 
magistrato municipale di Berlino. In 
essa è notovolo sovratutto quella fraso 
che trae i più lieti auspici per Ja pace 
dalle recenti visito che î sovrani stra- 
nieri fecero alla Corte di Prussia. 

Porò la maggior preoccupazione dei 
giornali tedeschi è sempro la lotta con- 
tro i elericali. Essi tenganò conto dello 
gesta di questo partito e dell'appoggio 
cl'esso trora o spera nei presi della 


terno di 


lagona è cer- 


—_________—— 


AP? PRODIGI 


IL RACCONTO DELL'AVA 


(paL teDESCO) 


ave. n. 


E la vecchia tacque, quasi assoria 
nelle proprie rimembranze ; e soltanto 
dopo lunga pausa riprese: 

“ Da quel giorno in poi, como fosse 
un destino, jo incontrai il signor conte 
molto spesso ; dapprima ei non mi diceva 
tranne che: Buon giorno, Regina ! 0: 
Come va? ovvero mi faceva un cenno 
amichevole, ed ie sempre me no rima- 
nevo tanto sbigottita, che a mala pena 
mi riusciva di fargli la mia riverenza; 
o talora fu ch'io me no: scordai. Ma 
bisogna ch'io ti dica che a ciò non si 
rimase e che in brevo fu stretta amici- 
zia tra noi. 


Germania non immediatamente soggetti 
al governo prussiano nelle materin d'or- 
dine interno. E non possiamo trattenerci 
dal riferire la segnente nota della Cor- 
rispondenza di Berlino: 

Da qualche tempo giungono comunica- 
zioni sui rapporti della Corte sassone col 
partito cattolico che farebbero supporre che 
in questo Stato, dopo l'avvonimento al 
trono del nuovo sovrano, lo si favorisca più 
di quanto è conciliabilo colla libertà rali 
giosa. 

Destò, a cagion d'esempio, qualche im- 
pressiono l'aver la principessa Giorgio, nei 
doni fatti agli orfani in occasieno del Na- 
tale, avuto riguardo soltanto ai fanciulli 
Si devo notare però che in quel» 
iono la. principessa mo- 
atrava qual protettrice dell'Asseciazione 
Elisabettina cattolica, od era perciò obbl 
gala dagli statuti a distribuire î doni ai 
fanciulli cattolici. 

Dol resto non si può nogaro che, spe 
cialmente presso la parto fomminile” della 
famiglia principesca, esistono volleità ul- 
tramontano che, so sono spiegabili, non si 
possono però approvaro nel'o presenti cir- 
costanzo. 

Per quanto però riguarda il muova re, è 
certo ch'egli si manticno noi più strotti 
limiti d'imparzialità cho gli sono imposti 
dalla sua posizione. Cosi, recentemente, egli 
ordinò ai due cappellani di Corte di aste- 
nersi dal partecipare alla redazione del 
giornale clericale di Dresda, che, in seguito 
al loro ritiro, cessò dal pubblicarsi alla 
fine dell'anno scorso. 


Il duca di Broglie ha manifestato le 
suo idee alla Commissione costituzionale 
intorno alla leggo elettorale. Esse equi- 
valgono alla soppressione del suffragio 
universale. L'età di 25 armi, i tre anni 
di domicilio, l'abolizione dello scrutinio 
di lista, © finalmento In necessità del 
conso, sono în aperta contraddizione 
principi seguiti in Francia in materia 
elettorale da venticinque anni a questa 
parte. Non abbiamo bisogno di ripetere 
le nostre idee sul suffragio universale ; è 
necessario che il paese sia in grado di 
adoperaro quest'arma a doppio taglio. Ma 

Joso ancora il toglierlo quando 


è stato i anni il fondamento della 
vità pol una nazione, e sovratulto 
quando. come avviene in Francia, lo ha 


itto sulla propria ar 
cui sv 


diera un par- 
attre furono preceduto da 
o di 


ETTO D'ALE 


sione prodi 
d'Alossani 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


grido della coscienza pubblica, che 
dell’accisione di nn nomo si com- 
muove sempre, enon sa intendere 
che questo sia un fatto da assolvorsi 
interamente o da punirsi tutt'al più 
con un anno di carcere. 

Non è lecito di mottero in dubbio 
il valore giuridico d'un verdetto dei 
giurati, il qualo rispetto ai Menghini 
avrà il suo pieno offetto. Ma non se 
ne può discutere il valore che chia- 
moremo morale? Egli è appunto dal- 
l'esame @ dalla discussione del valor 
morale di un gran numero di ver- 
detti pronunziati dal Giurì in Italia 
clrè sorta unanime od’ irresistibile 
l'opinione che fosso urgente il modi- 
ficare questa intituzione. Il valor mo- 
rale dei verdetti è stato discusso 
sempre dalla stampa, lo è dal governo 
nelle sue proposte, dall Commissioni 
parlamentari nelle loro relazioni sui 
progetti ministeriali. 
ammettiamo a benefizio dei 
Menghini molte circostanze attenuanti, 
© forse l'opinione pubblica ne avrebbe 
trovate in numero ancor maggiore se 
il dibatimento fosse stato pubblico. 
Ma il frate Plebani è stato neciso, e 
un'ingente somma ch'egli avea presso 
di sò è stata portata via dagli ne 
sori. Ecco due fatti la cni esistenza 
materiale nessuno può negare. Fi 
miamoci a questi, per giudicare alla 
nostra volta il verdetto dei 
Alessandria. 

Vi fn provocazione grave, impeto 
d'ira, eccesso di difesa. Sia pure ; noi 
dobbiamo credere che, se i quesiti 
vennero proposti in questo modo, il 
presidente vi sia stato costretto dalle 
risultanze del dibattimento. Ma la 
provocazione, l'ira, l'eccesso della 
non escludono l'imput 
tutto quando gli aceusati sono 
titi dal luogo în cui si trovavano 
cd hanno percorso na buoi 
di chilometri per andare 
della vittin Quanto a 
Corte d' non potova decidere a 
chi ne spettasse la proprietà ; lo de- 
ciderà il tribunale civile. Però, am- 


numero 
traccia 
denari, la 


dorono assolta la Menghini e posero 
i giudici nella necessità di pronunziare 
contro il fratello di lei una lievis- 
sima pena, è stata prima di sorpresa 
e poi di dolore cosi a Roma come in 
tutto le altre città d'Italia. L'eco di 
questa impressione si trova più viva 
nei giornali di Milano e di Genova, 
cioè di duo fra lo città più vicine a 
quella în cui fa tenuto il dibattimento. 
Noi abbiamo pure pubblicato una cor- 
rispondenza da Alessandria, la quale 
cerca di spiegare le cause che det- 
tarono il responso dei giurati, senza 
però giustiticarlo. Di questi 
impessibile non toner cont 


possibile non prestar ascolto a questo 


Nienché io non osassi lungamente fis 
sarlo in volto, puro Jo seguiro rollo 
sguardo @ ripensavo a lui e non potevo a 
meno di riconoscere che gli era un si- 
gnore molte avvenente, con buona e 
dolce fisonomia ; e la sua voce era soave 
o cordiale, e Jo parolo sapeva disporre 
in guisa che le ti andavano diritto al 
cuore. Insomma, non. duraì malto, ad 
avere spavento di lui; e cominciai in 
brovo a dimesticarmi scco, ad ascoltarlo, 
a rispondere alle suo parole Ma non 
poteva fissarlo a lungo in faccia; ed un 
giorno ch'egli, passando, mi aveva steso 
la mano, dicendomi: Dio ti salvi, 
Reginelta! ed io avera messo, così 
senza pensarci, la mia nella sun (ed egli 
la strinse) în quel giorno, dappoichè jo 
ebbi fatto ciò, mi pensai di morire dalla 
vergogna, e mi rammento che corsi a 
nascondermi nell'angolo più remoto e ne 
piansi! ter 

Dipoi per più ragiuni evitai d'incon- 
trarmi in lui, @ se lo vedevo da lungi, 
faggivo. Un di ci mi colse all'impro;- 
viso, mantre io mi credeva ch'egli fosso 
fuori, sicchè non ebbi agio a fuggire, 
ma divenni di brace e mi pareva d'aver 
lo vertigini. 

« Giovanetta ! » mi diss'egli. per Ja 


messo (locchè non sappiamo) che su 
quella somma vantassero dei diritti 
gli accusati, vi è un pri dle 
mentare d'ordine pubblico, mn princi 
pio ch'è fondamento dello leggi ci 
e penali, il quale vieta di rivendicare 
i propri diritti colla violenza. Il volgo 
dice che nossuno può farsi giustizia 
da sè. E questa rivendicazione di di- 
ritti senza ricorrero al braccio della 
leggo, è por se stessa punibile. Il ver- 
detto, adunque, dei giurati d’Alessan- 
dria ci conduce, sempre nell'ipotesi 
più favorevole agl’imputati, 
strana conclusione, vale a dire, che 
il far valere le proprie ragioni, o 
quelle che si credono tali, colla forza 
e, occorrendo, anche colla morte ci 


—____________-— 


prima volta e con vore così seria e mo- 
sta « che vo io falto di malo perchè 
abbiate a faggirmi in tal modo? Ditelo, 
perchè certamente fu senza mia volontà 
è potrò chiedervene perdono. 

Udendo quel signore parlar meco con 
tanta umiltà, io non mi potei tenore di 
narrargli il tutto e dirgli quale fosse 
stato il mio rossore per avera osato di 
porgergli la mia povera mano. 

< Non sia in collera per l'amore del 
cielo» soggiunsi io. «il signor conte; 
creda pure che non mi succederà un’al- 
tra volta, non è stato per cattiveria, mel 
creda puro, è stato por sciocchezza; ma 
non sia in collera meco! » 

Ei nulla disse e quand'io ebbi alla 
fine alzato gli occhi a lui (una voce mi 
dicova ch'io il facessi) vidi î suoi ; grandi 
ed azzurri come il cielo, fitti sopra di 
mo, così serli 0 pure così affettuosi e parea 
che vi fosse scritto che egli non era in 
collora, no: « Regina » mi diss'egli con 
accento sì dolce che soltanto all'uirlo 
le lagrime mi corsero agli occhi: « Che 
vai dicendo tn, pazzarella, di essere.in 
collera? Tu sei una fanciulla così buona 
© bella, sonza falsità nè peccato, una 
fanciulla di quelle che son care a Dio: 
Non mi faresti già fmdar in collera per 


simi S0 ogni 
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un uomo, sia un attoscevro da colpa, 
oppuro da punirsi soltanto come una 
minima trasgressione della logge. 

In tutto ciò non entra la persona 
più o meno antipatica del frate Ple- 
bani. Ma non si può a meno di ri- 
conoscere che i vordetti simili a quello 
d'Alessandria suscitano un pericolo 
sociale, turbano le ideo del tuo e del 
mio, e scuotono lo basi della ginsti= 
zia umana. 

Noi desideriamo cho sia fatto di 
pubblica ragione almeno il riassunto 
del presidente ,, nella speranza chie 
valga a mitigare în qualche modo la 
dolorosa meraviglia con cui fu ac- 
colto il verdette. Ma più ancora de- 
sideriame che îl Parlamento, da que- 
sto fatto, si senta spinto a sollecitare 
la discussione del progetto di legge 
che sta softoposto al suo esame. Lo 
emendi pure, lo muti in quelle parti 
che stimerà necessario, ma non lasci 
trascorrere la presento sessione senza 
provvedere ad un bisogno sempre più 
incalzante della giustizia e della pub- 
Dlica moralità. 


——_—__—————_—m 
IL NUOVO GOVERNO SPAGNUOLO 


Ecco il tosto della circolare del mini- 
stro dell'interno ai governatori dello pro- 
vincie, che può esser considerata como 
il programma del nuovo governo: 


Ministero dell'interno. 


Nel rivolgermi alla S. V. in questi mo- 
menti. supremi atria © per la re 
pubblica, è mia intenziono di farle con 
acoro ciò che significa questo governo, 
cho sî propone e ciò che con l'aiuto di tutti 
rali, e sostenuto dal forte bra 
lo nazionale spera di conse- 
guire nell'opeta della rigenerazione, a © 
lo ha chiamato la suprema necessità d 
l'ordine, prima condizione di ogni paese bon 
governato, e cho voglia esser degno dolla 
libertà. 

L'atto di energia, di patriottismo o di di- 
sinteresso compiuto la mmttina del 3 
naio dall'illustre genoralo Pavia a capo del 
valoroso © sempro liberale esercito, fu 
gno principio della ditcile o altissima mi» 

ione di questo governo. L'Assemblea, con- 
dannando la politica assennata del sig. Ca- 
avova decretato lo sfacelo del paese 
ad effottuaro i snoi prop 
zionalo da questo mo- 
rotta; la disciplina dell'esercito 
minaceiata di nuovo, mentro due colpevoli 
insurrezioni si ostinavano a trarre sul no- 
stro paoso la notte dell'assolutismo © il ca 
della demagogia; tutti i grandi intere 
della società sarebbero stati calpestati; si 
sarebbero disconosciute tutto lo condizioni 
‘osistonza di un popolo libero e civilizzato; 
la Spagna sarchbo rimasta sola in Europa, 
senza Îo provincie di oltremare, vittima dei 
disprezzo univorsalo e in balia a turbolenze 
soaza fine, proprio di una società selvaggia; 
né l'ordine, nè l'autorità, nè l'esercito, nè 
lo finanze, aloma dello basi fondamentali 
di un governo ben costituito erano possi- 
bili con l'anarchia che reguava; Îl paese 
gomeva, soffocato dalla insopportile ti- 
ia della licenza, e solo aspettava la sua 
saluto dall'accordo di tutti i partiti libo- 
otto la bandiera della repuliblica spa- 
guuola, veramenta conservatrice. 
cò Ja formazione di questo 


nîm 
mento 


avormi dalla tua graziosa manina, ma 
bensi mi rendesti folice. Però in seguito, 
vedi, tu mi Mai fatto dispiacere! 

«Ai io oselamai, lo sapeva bene! « lo 
sono una fanciulla tanto sciocca! » E si 
vede ch'io debbo aver detto ci 
modo singolare parchè il conte comine 
ridere; poi, prendendomi ambo lo mar 
mi disse: «Niento affatto; ma bensi 
perchè tu non ti lasciasti vedere da me 
tutti questi giorni passati. Non sai che 
io ho bisogno di vederti, per istar bene? 
Perché io tiamo più di tutto al mondo, 
più che il mondo intero! E tutto darei 
per te, tanto io lamo, Regina.» 

Ed egli cinse il suo braccio intorno 
alla mia vita e mi baciò in fronte. 

‘Allora... io non s0 che mi provassi 
Il capo mi girava e il sangue mi ribol- 
liva per ogni vena, lo non sapevo di 
nulla, non. pensavo a nulla, non, udiro 
che quelle parole, sempre quello di nuov 
E allorchè ei mi lasciò e mi dis 
«Rogina, e tu pure mi vuoi bene?» al- 
lora... îo scossi il capo o risposi so- 
lamente: non Jo s01.... « Ed egli mi 
baciò di nuovo e uni disse 

< Ora va, cara fanciulla, ma non è 
vero che dimani presto io ti rivedrò qui 
di muovo @ tu parlerai meco ancora ?..» 


cosi lioto, o ai sono avverato tanto belle 
speranze. La nazione intera ha salutato 
con gioia il nuovo governo; che vieno a 
unire la patria, ‘a ristabilito l'ordine, a sal- 
vare l'integrità del territorio, a rialzare il 
credito, a moralizzaro l'amministrazione, 
proteggero © convalidaro tutti i diritti, a 
fiducia a-tutto lo classi e a tulti 
i partiti, o specialmente a difendere lc 
stenza dell'esercito spagnuolo, che lia sal- 
vato. la patria in Madrid, scudo della li- 
bertà nello provincie  custodo ovunque 
della dignità © dell'onore nazionale. 

Questo governo, por il modo con il quale 
si è costituito, è certo di non aver_olfeso 
alcuna legalità, poichè si feco interpret, 
dol sontimento pubblico. Lo. sfacelo della 
patria; doerotato da un'Assemblea federale, 
non può mai esser considerato atto logalo, 
la legalità in simili casi è dal lato di chi 
ha il coraggio di fare opposizione » di 
chi sappia meglio rappresentare la volontà 
della nazione, ancho senza consitarla nro- 
viamente. 

Primo 0 principale scope di questo go: 
verno è Îl ristabilire l'ordino pubblico, nel 
più brovo spazio di tempo, con la più ferma 
volontà © con_i mezzi più energici di cui 
disponga. 

Sino a tanto cho nel Corpo sociale du 
questa fobbre cho lo divora e lo distrugge 
con il doppio flagello delle duo insurre- 


di emi non è possibile la pratica della 1i- 
bertà, nò godor il frutto dei beneficii di 
Sino a tanto che l'ordi abi 
lio, o la Spagna non abbia ricuperata la 
sua salute, cioè la pace, non potrà mai 
osercitare i diritti di un popolo libero senza 

pericolo di comprometterli o di sere 
rita brutale © li- 


Ja repubblica e con la libertà, ecco ciò cho 
deciso questo governo, dal primo istanto 
della sua formazione. Solo in tal modo crede 
farsi interprote della volonta di questa na- 
zione, por la integrità, per la tranquilli 
© per l'onore della qualo vegliorà senza 
doliolozza © senza riposo. 

La mia presenza în questo dipartimento 
del ministero, e gli antecodenti di tutta la 
mia vita politica sono pegno sicuro che 
alcuno non compirà atti contro la repub- 
blica, e debbono servira a V. S. di gua- 
rentigia © di difosa nel compiere i doveri 
del suo ufficio. S'inspiri V. S. a tali son- 
timenti, che sono quelli del governo, © 
ponga futta Ja sua cura, il suo zelo 0 il 
Suo patriottismo, ad ottenere questi fini, 
con tutti quei mezzi che a lei suggeriscono 
il suo amoro alla patria © gli ordini, cho 
da mo ricovera, a nomo dî questo gorerno. 

Dio la conservi iu vita per molti annî: 

Madrid, 6 gennaio 1874. 
Gancia Reiz 


_ rt 


LETTERA 
DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 


L'imperatore Guglielmo rispose. colla 
soguente lettera all'indirizzo di congra- 
tulazione del magistrato di Berlino : 


Tuttora commosso pel doloroso avveni- 
mento cho immerse me o la mia casa nel 
più profondo lutto alla fino dell'anno scorso, 
ho nondimeno ricovato con un. sentimento 
di sollievo l'i 


dagli avvenimenti accaduti durante 
scorso, specialmente quoi giorni în cni mi 
venno ‘dato di restringere con un convegno 
personale maggiormente i logami di reci- 


Ed io cortamento risposi affermativa 


rimpiattarmi nel cantuo- 
cino presso al mio letto e celando la 
testa tra le mani tutta pensosa. E così 
pensando o ripensando ‘a tante cose, 
m°accorsì che io amava il conte da 
mollo tempo e che ben volentieri avrei 
data la vita per lui. E, vedi, io non ero 
lieta di ciò ma straordinariamente tristo 
benchè non ne avessì verun motivo. 

E così stetti finchè mi fu forza ire al 
lavoro ©. quanto mì riuscisse. penosa 
quella sera il vodere che la madre di 
nulla avova sospetto, lo puoi immaginare 
da te. 

Dappoichè finalmente potei coricarmi 
e tutto taceva d'intorno , io mi sporav 
trovar quieto, rimasi delusa © non potei 
chiuder un occhio nella intera notte. In 
seguito ben dovetti farci l'abitudine, ma 
quella era la prima notte e fu ben dura 
per me; tu stessa devi conoscere ciò 
perchè l'hai provato pur troppo! Era 
‘qualche cosa di si nuevo allora a non 
poter trovare riposo nè a giacere sul- 
l'un fianco nè sull'altro; e tutti i peg- 
fi ieri farsi d'ora in ora più forti. 
Ma i0 rammentavo în pari tempo lo sue 
parole; esse mi ronzavano nelle orecchie 


proca fiducia con sovrani di potenze amiehe. 
Siccome lo prevedo da quasto avvicinamento 
personale lioti risultati pel consolidamento 
della paco generale, mi rionco di- partieo- 
lare soddisfazione, che în tale favorevals 
condizione generalo l'impero germanico 
bia potato cireondarsi; di nuovo guarei 
per l'alterioro sviluppo unitario del diritto 
e della prosperità nazionale che la nostra 
patria prussiana nonostanto parecchio dare 
osporienze abbia potuto proseguiro nella via 
dolla prosperità intellettuale © materiale, 
‘e traggo anchio per l'anno avvenire a 
ranze © non mi stancherò dal- 
l'adompirvi con tutto lo mie forrs, che 
grazie al ciolo ritornano. 
Berlino, 7. gonnaio 1874. 
(firmato) GromaeLuo. 
—____& 


L'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 


Dalla Direzione genorale dello imposta 
diretto sono stati pubblicati i prospetti 
de' risultati dei ruoli della imposta 
redditi di ricchezza mobile per l’anno 
1873. 

Quo' prospetti sono parecchi e merite- 
rebbero uno stato particolareggiato. Ma 
converrebbo dare un cumulò di numeri 
0 di specchi ‘comparativi , che stinche- 
rebbero la pazienza de' lettori. Limitia- 
moci porciò ad alcune cifre principali. 

L'imposta di ricchezza mobile @ata in 
riscossione pel 1873 si riparte come segue: 


Ruoli principali del { 050,759 


» 10380065 d 


Totale ,270,834 55 


La tassa csigibile per ruoli è dunque 
stata fissata pel 1873 a L. 81/645,709. 
Ne' ruoli pel 1872 era di sole 09,535,000 
lire, e, siccome gli agenti né avevano 
eliminate L. 2,226,619, restavano lire 
60,308,000, ossia 45,937,000 lire di 
meno dolla somma risultante pel 187: 

La somma do' redditi imposti mediante 
ruoli è di L. 607,322,707, ripartiti nelle 
varie calogorio coma segui 


A 

CO >» 85,001,754. 

DO» 21,345,881. 
Cosicchè su m © lite di reddito tassato 
sono di categoi 4 L. 380. di catego- 
ria BL. 438, ui categoria € L. 140. 


e di categoria D L. 3 

Per tutta l'Italia gli articoli di ru 
inscritti sono 765,978, mentre non ne 
rimanevano al principio dell’anno 1874 
che 672,907. Il miglioramento conseguito 
93,071 articoli, e di lire 
1009 d'imposta, como abbiamo 
‘sopra notato. È un passo notevole, che 
ia gran parto debbesi alla solerzia della 
istraziono delle imposto dirette : 
I confronto fra le varie. provinra 
ed. i capoluoghi delle province si ha 
ragione di conchiulere che una parte 
grandissima di redditi imponibili sfugge 
ancora alla tassa, la quale & inoltre 
troppo gravo perchè la finanza posen 
pretendere © molto sperare di riscuoteria 
tutta. 


—_—_—_ 
I BISOGNI 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Le parole pronunziato nella Camera 
dei deputati dal ministro della marina, 


ed îo duvea chiedermi con affanno che 
poloseo egli trovare da pensare a me 
misera. Ma bello era pure ch'ei ci pen- 
sasso; cli'ei mi amasso, immensamente 
bello gli ora e dolce oltre ogni dire. 

Allorchè fu verso il mattino ed iv 
sontii cho mia madre era già desta, mi 
vennero anco altri pensieri: cho dovessi 
fare; se dovessi salire e parlar seco, 
com’ogli ini avea pregata, ovvero invece 
rimanermi nascosta fn casa? 

Mentre io era in vesti pensieri, 
al un tratto do' pass. + sopra nella sua 
stanza e indi a poco 11 suono. del. suo 
pianoforte. Ed ch ' come que'suoni eran 
tristi, oh com'erano eloquenti! Mi pa- 
reva dicessero come vera parole: « Re- 
gina, io ti amo sopra tutto, o tutto darei 
per te; 6 tu puoi rattristarmi in tal 
guisa © non lasciarti. vedere solo, per 
pretta e sciocca paura? Vieni, Regina, 
vieni! » Ed io, tosto, stava per balzare dal 
letto; mi pareva ch'io non potessi indu- 
giare. Con que’ suoni ci mi lusingara, 
mi traeva' l'anima fuori del corpo; ‘io 
dovea dirgli ch'io non voleva: lasciarlo, 
clio volea pendere da' suoi occhi tulta 
intera la mia vita. 

Mia madre frattanto mi chiedeva con 
malumore che ci fosse di nuovo e dove 


cioè, che L' jmiziatira individuale, li- 
Bera, lasciata a sò stessa è quanto 0c- 
corve per la marina mercantile, focero 
in taluni sorgere il dubbio che questa 
trovi attualmente qualobe ostacolo a.rag- 
giungere. quello sviluppo. chia sarebbe 
tanto utile per l'interesse dei privati non 
meno che dello Stato. Prondenda le mosse 


iduale come il più efficare fattore dello 
sviluppo + della floridezza di qualsiasi 
industria; Ma se alcuno volesse dare alle 
parole del ministro un senso. più ampio 
di quello che hanno, e ritenesse che ln 
inizialiva lasciata a sè stessa «leve inten- 
dersi per abbandono «assoluto di ogni le- 
gittima ingerenzî governativa, in tal 
caso dichiariamo di non accettare siffatta 
interpretazione. perchè erediamo che nella 
società nulla possa sfaggire a qualche 
regola, e che l'eccesso della libertà sia 
asiziale come l'eccesso dell'antorità. La 
no dei più potenti 
mezzi di traffico, e, come tale, avrà 
sempre bisogno di leggi che diano nor 
« acconlino lutela ai reciproci interessi 
dei trafficanti. E lo leggi 
confini entro cui pi 
vertà individuale. 

1 selvaggi della Nuova Guinea son 
liberissimi di fare è disfare a loro ta- 
lento: pure questa sconfinata libertà non 
moduee che meschini risultati. La loro 
misero canoe, in confronto dei superbi 
iruscatl. inglesi, sono come il mosceri 
paragonato all’elefante, e la loro navi- 
gaziono (xe pure merita quesl 
lungi dal competere coi via 
vinbo © sli Marco Polo, non giun 


spiegarsi la lie 


nemmer quella dei nostri 
pescatori d’acciughe. L'Inghilterra © gli 
Stati Uniti d'An che hanno le più 


florido marine mercantili, non difettano 
«li apposito leggi, le quali sono una guida 
2 non un ostacolo all'incremento del traf- 
fico marittimo. 

Ammesso 
aliano, converrol 
che regolano la nost 
tile rispondano al loro scopo. 
vogliamo sostonere che bbi- 
sognino di essere in qualche punto ri- 
toccate, ed anzi sappiamo che 
porre le modificazioni suggerite 
fa un'esperienza di otto anni; ma, a 
parto lo mende, che. possono 
i, ritenianro che le le 
marina mercantile 
sufficientement 


che leggi ci to- 


tieri navali 


Chi osserva tienova vr 
a contenere | ba 

no, e le spi 
guri, dove si moltipl 


giorno più in 


ano 


lo costruzioni di russi hastimenti, e poi 
rivolgesse un al povero lito- 
rale adriatico disi, non 


di tanta differen 
rintracciarla ne 
Dar troppo la differenza esiste, ml 


L 
tamente non si scor 
attività nello spirito 
voro; quindi è naturale che i risultati 
lohbano pur tauto differire 
all’altro del regno. diver 
sità que siano le riforme da intro- 
dursi nelle attuati Jeggi e lo maggiori 
libertà, che si volessero acconlare. perchè 
i legislatori non possono fare miracoli, 
e la libertà è come il sole, che riscalda 
tutte le terre, ima non feconda che quello 
ltivate. Dubitiamo: adungne che un 
inde miglioramento si possa attendere 
sia alcune riforme nelle leggi in vigore. 
Peraltro ciò che non attendiamo dalla 
legislazione potrebbe în parte scaturire da 
uno studio che «i facesse sull'organismo 


doll'amministrazione. Ja quale potrebbe 
————_—_—_—_—_—_@a 
io pensassi di an Diceva elio do- 


vea rimanermene tranquilla nel mio 
» ch'ella penserebhe a muover | 

nfro a quel gran signore che si facea 
di rompere il sonno alla gente 
innanzi allo spuntar del giorno. Allora 
appena io w'accorsi che gli era por ane 
nolto ed io avea precorso il tempo. 
mi ricne copert 
nel letto nd 

Quando ti 
era asta sola sola in casa, io non 
sipero che avessi dovuto fare, e mi 
geltai în ginocchio e pregai it Signore 
Hdio di iluminarmi è darmi sollioro. 
Questo mi venne, ma non già dal Signore 
Iddio, bensi da tutlaltra. parte Impo- 
rocchè ad un tratto due braccia mi 
strinsero el io sentii la voce dol conte 
mecnarmi all'orecchio, eie ni diceva 
“ Regina, nom ni ami 10 punto 
N ; lu dunquo print 

To non gri non fui Spaventata ; 
Mi parve come sé ciò avesse dornto ao: 
cadore. Sollevai il capo e lo guardai 
proprio di ewore... E, allorchè egli mi 
trasse a sò © ripoî Regina!... » mi 
accadde come alla mattina quando avea 
udito suonano il ‘pianoforte... î0 chis 
gli occhi, perchè di gunndario non avrei 
avuto il coraggio, geltai atmbo lo braccia 


non, corrispondere perfettamente allo esi- 
cresta eeleirno : 

Sine E a rg] Cedo ito ne gelato di 

giustamente osservare, nella passata sos- | 

sione parlamentare, quanti ritardi 

nissaro nelle concessioni di ferremidronili. 

Infatti non, è raro il caso ché), dopo | fan 


avve= 


lari per trattare dollo tesi giuri 
diche; 6 anche ciò può avere i suoi pericoli 


quosti, che si attengono strettamente al 

clio in resoconto, 
ino proce= 
dento. Ma si potrebbe almeno temperare 
‘cosa con l'altra, sciogliendosi da certe 


esaurite molte formalità, i permetta la | pastoie rettoriche, da certo considerazioni 


erezione di camerini per.bagni di mare, { di pramm: i 
brezze autmnali hanno già | scemano fede ni dati statist 


quando già | sce 
arsura estiva, o l'uso | insieme pubbli 


fatto dimenticare a 
di un tratto di «piaggia por cosiruirvi un 
bastimento,, quando il costruttore ha per- 
dutola cominissione e insiemo la pazienza. 
0 persuasi che il ministro Saint- 
Mon 27 ‘ocemperì I Proponito di questi | eulirano: MERE ini dee I 
inconvenienti, e si adoprerà a rimuoverlì, | 5 prestano. come sapete, n È 


Noi si 


, cho non illndono nessuno e 
che vengono 


Comunque sia di ciò, lo risultanze del- 
l'amministrazione della giustizia in questo 
distretto di Corte d'appello, che abbraccia 
una popolazione di circa 1700. mil 
tauti sembrano abbastanca soddisfacent 


per rendare un servigio all'amministra- | torpretazioni, secondo il punto di vista da 
zione ed a quella nvmerysa classo di | euì si considerano. 


cittadini che coltiva interessi marittimi. 


Si derono diminuire le formali 


sover= | primi 


Io però sto al significato più diretto o 
vo dei numeri, quali co li ospono il 


chio ed eliminare le inutili. perchè tutto | procuratore gencrale, e comincio dal rico- 


ciò che non ha uno scopo reale non solo 
ma, traducendosi in una per- 
po, si risolvo in danno. 

E qui togliamo accennare un'idea, elio, 


non giox 
dita di 


è divenuta qui molto sollecita. In civile e 
in penalo «i mira sopratutto a far presto, 
esi fa così presto cho oramai non ci sono 
quasi più arretrati, m tro anni 


attuata, a:recherebbe un benefizio alla | fa T'arretrato penale © civile. era enorme: 


Stato. 
Vutilità 
la direzione della sanità terrestre e ma- | cho fe 
possiamo ugnalmente | compagna la esattozza. 
il bisogno di affidare la parte 
servizio sanitari 
ad una caterva di agenti speciali 
disseminati lungo il litorale del regno, 
altrettanti impiegati di | menti delle tasse 
ali si potrebbero affidare le | tegietro non amo 
attribuzioni della sanità. como del resto | pe 
già faceva 


r 


ainmellei 
esecutiva di 


mentro esi 
porto, di 


sasso dal ministero 
del 


impiogati. «per 


n 


gi 


di 
sti 


fito per 
che un capitan 
ol suo basti 


possibile co 
vanti ad un solo i 


dita di 


l'onore di una discussione fia i due mi- 
nistri 


mervio, 
vellute 
vanti 


vi diodi 
alla i 
vanti alla nostra 
si allora, il discorso jnaugi 
to questa volta dal procnratore 
generale medesimo, cho è il comm. Em 
Robecchi, 0 | 
dusse la sempli 
tita dalla lattara. 
tin discorso importante. Te 
lode al sig. Rol 


sm 


ria mercantile ed allo finanze dello | Questo è nn fatto, cho è dobito 
la necessità @ | cho torna a lode dei ca 
mantenere in un solo centro | gistratura, quantunque si debba ag; 


gran parle, prima che | nostra © 
la Direzione della sanità marittima pas- | esse 
della marina a quello | lorosi 
mo che noi lazza- 
relli sarà sempre. opportuno mantenere 

‘onveniamo pure che 
marittimi gl'impio- 
i di sanità dovrebbero formare, sob- 
hene nello stesso locale, 
parata da 
altre locafità, che costi 
e dove il lavoro 
por. gl'impiogati di porto 


n sezione se- 
tte le 


© per quell 


equivale a raddoppiare 


rodando nel regno 

ento, ovvem p 

deve recarsi prima ad am ufficio è po 
fare quello che sarebbe 


none, 


chiunque di | zione 
loggieri si avredrà esservi duplicazione 
congegni. quindi duplicazione di fe 
maggiori noie e maggiore pi 

po, che per il commercio è 
vera perdita di dana 


la marina e dell'interno, poichè | vanti alle € 
non. dovrebbesi 
ile od utile economi 


nessuna | rono 23 per c 
, quando si è | _S 
fra le | vari 


ppressione delle inutili formalità 
chia roade libero il passo del con 
che, se non. corrisponde alle 


io di soddisfare alle 
genze degli amminist 


algo oggi la 
iso Ja notizia cho 
una delle mie prec 

nno giuridico da 


i osso mon fu 
tratta davvero di 


lella forma suprema: | \° ammini 

l'agli ha auche questo 

10 adottato. Ci sono de' proeuratori ge- | ehe deve nees 
colgono volontieri questa so- 

dolla inaugurazione dei la- 


lovare, e 


della nostra ma- 


so non sempro alla sollocitudino fu 


Un altro fatto non piivo di wiguidle: 
l'aumento, benchè lieve, delle cause 
che negli anni passati andavano pro 
vamento diminuendo, Il procuratore 
rale ne desume dunquo cho gli 

‘ndiziali, di bollo 
favi, come si ri 

che la. vitalità 
cremento degli affari dove 
nalgrado cotesti do- 
gli affari giudiziarii 

© qualche av- 


i io invece opiner 


ben grande, sc, 


Viù importante è la messo di. fatti rac- 


lità delle popo- 
a certo vi ha parte anche Ja cre- 
za delle autorità politiche 
tezza, con cui la giusti= 
ninistra. Quello, che è grave, 
mi pare il falto che su coteste 9707 
cedure 4108 dovettero essore abbandonate, 
sia perchè rimasero ignoti gli autori. del 
utro gli imputati non 
i per tradorli 

per conto 
le questa propo 


die 


osi gros 
xt quello, 
le pel 70, diod 

«esistenze per ogni ento 


iti 
81 condann 


za scî per cento, 
posta questa proporzione secondo i 
coli d'Assise, do a 1 
per cento in cate n 50 
to in quello di 

posito di giurati il procuratori 
norale fa una dichiarazione, che vuol essero 
ndannaro espli- 


Milano i giurati dio: 
dero risultati rolativamento boni. Mi ri- 
condo che tre anni fa il comm. Itohee 

i giurati mi 
lodò anche ta isti= 
Gi fa allora un giornale, uno xolo, 


que 
tro volto in passato, che i giurati 
i ili lo dicono tatti, e 
nindi anche il nostro procuratore 
ma allora ci voleva del 
lio molti, mol- 
fondo all''animo, 


lo dice 
generale 


pro lissimi osava 
to è vero che 
© trionfa infine di tutti gli ostacoli. 
% certo | | la complesso, come lo detto in principio, 
iziono della 
sultati buoni, 


satiaments i 
ati addelli a que 
ixîo pel modo 


, com citi sono 


——r-r -——____ 


della vita mia! Ma fr 
vi può essere ili comune 
sono fuorchè una misera fan 
alzò il capo è 
sullo labbra, quasi fosse il mio fidan= 
pregò di apriro gli occhi 

) ei 

ta si | rano, aneorchò polesso sonar ci 


zalo 


guani 
tu l'avessi veduto coma sbinbrava, a | * 


guanlatlo, buono © felice 
tole non 
me ne sovv 


I suo collo, bianco come 


voi 6 me nulla 


i baciò 


lo fidatamente. Ol fane 


1 Le sue pe 
tanni a mento; gii 
eniva quando ei m'eb) 
sciata. Solo mi sentivo ri 
tudine immensa © sotrumana 


qualche apprensione che le ricordanze 
da lei ridestate Je. riuscissero tuttora 
troppo acerbe ; ma nulla, all'infuori di 
una liere contrazione ide’ muscoli della 
faccia, diodo segno in Joi di alcana com- 
moziono. 

— lo non saprei nemmeno dirti 
ciò accarlesse punto per pinto; cerla— 
mento nulla v'ha in ciò di nuovo o di 


scire dolce a mo. del. pari che a 
lui. Ed io potrei piangere ancora: per la 
non | tenerezza ‘al pansaro como il nobile sie 
la- | Quore abbia per. molo: rispottato ine, 


ona di boni | POVera Lantiulla inesperta, cho non mai 
fo non | i bisognò arrossire, né nna sola volta 


sapevo fuorchè pensare a Ini e alla sua | cbbi a tremare per. cagione sua; so nun 
bontà, e a quanto egli era bello e a | forse per l'occesso della folicità. 


quanto m. amava! La madre, 
mi rimprovarò cli’ i 
infatti jo non Per 
a lui. 

Egli non tardò 
suo corno da caccia, 
suo castello , nol mifst 
deggianto, del quale 
ralo, © dore io dover, 
con lui. 

La nonna qui 
per alcun tempo. 


. alla sera, Ù, 
on ero in me. E | essere la sua legittima: sposa, 6 quando 


i auovo il | aprire addirittura 
ed io pensavo al | #Î ini disse che all'indomani seriverebbo 
leriono bosco ver- [al suo zio, che era nnche suo tutore + 
egli mi avea nar- | ed era ut brav' vomo, non punto gonfio 
‘a vivere è morire | delle sue ricchezze nè della nobiltà. Tn 


Ei mi trattava 


proprio como iuressi 
che | mi parlava della vita che s'aveva n'eone 


durre insieme, a me paren di vedormisi 
paradiso. Un giorno 


seguito ei parlerebbo a mia madre; 0 poi 


iprese fato © tacquo | io dovea ire un paio di mesi dalla sua ho 
Maria Ja guardò con | rolla < per imparare a divontaro conc 


pagati. Ancho qui il procuratorn generale 
alza finalmente la voce in loro fav 

diolitara ch'è un miracolo, so fra tante 
sttettezze, a cui sson condannati , si sonò 
sorbati tutti onesti. È un miracolo/davvoro; 


si muti ia umile e vergognosa realtà da | e} 
Corto d'Agsise. bol 

Per oggi non esco da questa materia; in | sui 
brévo forse 


I8T4. — La 


più che 500 rappresentanti dello altro 
mero ili commercio ed istituti bancari e | un 
commerciali dell' Alta Italia hanno: tenuto | cos 


Interveniva 
chi 


Vonno nomi 
affineliò n 
facosse 
© colla 
qualo paro voglia istituire la. Banca per 
conto jr la 
Oltro ai rapprosentanti della industria | g; 
bancaria nell'Alta Ttalia, intorvennero puro 
quelli di paroechi stabilimenti dell' Emilia 
e dello Romagi 
Paro che per w 
don 
nostri eoks abbia ragione di essoro una |{'] 
voco sparsasi, cho farebbe temoro la chin- 
sura dei doks stessi, cosa questa che 
rebbe di danno non liovo agli intoro: 


av 
nor 


opportuno trattati 


malinteso fra la Tnton- | seo 


i | fatt 


time not 
di confermi 

Il municipio contin 0 ope 
riparatrico della cares morvati | gia 
all'asta cho hanno fatto diminuito di 
prezzo parecchi generi di commestibili 
è pensato anche al pane, cd 
lia conceduto locati per la fabbricazione © 
lo «pi un pano Ziebig che, a quanto 
paro, ha sull'altro non pochi vantaggi, 
stando meno e nutrendo di } 
grando aiuto alle elassi bisognose. 

Il Gonsiglio comunale ha nuovamente + 
tato il concorso per le festo di carnevale; 
anzi quest'ann 
scopo, non p ma venti mila liro, | 1" 
le quali furono votale per appello nomi: 
nale a sei voti di ranza. 

Finora non si è costituita alc 
chio desso alle festo il carattero della 
ziativa 


‘he questa voce all 


gui 
gli 
Tr 


avvenuto l'an 9 
fato traslocato a Roma il Comitato 

on rimangono } 
cho gli uffici di stralcio i quali vorranno | nu 
trastocati alla capitale fra tro o quattro 
mosi. 


nendatore (i 

tore agli «tdi della provincia dî Ron 
Îlocato a ciposo, fa nomi 

noralo del 


Reda duchessa 
Aosta non presenta pu 
miglioramento. Si fa n ppella 
lone wn altro triduo per implorar 
Ja guarigione. 

ornali di Tor 
di lode © di compianto per il colonnello | 
mandante il nostro distretto 
© morto quasi impr 
l'altro di. Era un prode so) 


nnova del maestro Montuor 
di Leopoldo Mi 
cora SÌ prop 
Traciatm. 
La Pochini nel hallo Fio 
catusiasmare un pubblico cho non si fa ve- | del 
dere d'ordinario molto numero: 
duo al nostro massimo treate 
So a Roma avete i sie alla volpe 
0 il nostro palisoir sompre fr 
mo d. Ila più scelta_aristocri 
e sempre circondato da nna folla di cu- 
sî che corre a vedere i ‘apitomboli o fe 
abili giravolto dei pa i 
o i nostri consigliori più 
sullo seivolanto elemento 
serietà 


‘ato bello ed animatissimo, 


i parlerò d'altro. Magno 


trattare della istituzione d' 
Sdi omis Ita Italia avonto sede a | Esposi 
Torino o M Ù 


ananza paroc- | cademia 
ieri comunali di | ordinare Jo esposizioni annuali. 


ra di commercio genoveso la | zata dallo Stat 


di finanza © l'Amministrazione doi | cento noi 


‘ebbero stati 
- | colpi di p 


commereiali di Torino. Pare però, dalle nl- | dol 15 di 


« Porman 
Ellen Constane 
vedi scorso con un carico 
scello cho portava la ban 
danto della squadra spagnuola fore fuoco 
sopra di esso, e benchè, obbedondo 


2 Torino | Nontagu od il segretm 
dal tono: 
maggiore Pickart. 


— Secondo 


vurtombor; 


un bel posto, fatto al prof. C: a lotta it | 
ael beneuille eat | Sea 
an dato liberale nazio 


vigore. por 


NOTIZIE ESTERE 
(CIA 


FRA 
ll ministro Magno Ea dichiarato 


ma i miracoli durano poco, e il Parlamento | Commissione del bilanoio di acconsentire 
dovrebbe provvedore che il mitacolo won {allo m 


‘azioni proposto alla tassa si 
dies‘, ma di non poter abbandonare il 
ilo sugli effetti di commercio o ta tassa 
i trasporti a_piccola volocità. Il signor 

è cnergicamento pronunziato con- 
progetto di tassa sulla stampa. 
— I Jorrnal Officiet. doll'At pubblica 


di commercio unitamente a | una rolazione del direttore dello bolle arti 


sull' istituzione progettata di 
Accademia nazionale degli artisti fran 
Quest'Accadomia si comporrebba degli 


ima seduta nol localo della Borsa per | artisti cho hanno ottenuto sia_fl titolo di 
na nuova Banca | mombri dell'istituto, 


tina medaglia allo 

ni, sia la pensiono di Roma, si 

decorazione della Legion d'onore. L'Ac- 
sarebbo incaricata di regolaro © 


Questo progetto, concepito nel 1870, 
(ea raccolto pià 400 firme d'artisti; esso 
m potrà essere applicato quest'anno, per 
i l'Esposiziono del 4874 sarà organiz- 
ma sarà per l'ultima volta. 
— Lo stesso Journal Officiel. pubblica 
nomina dell’ abato Perraud, professore 
tcologia a Parigi , a vescovo di Autun. 
SPAGNA 
1 giornali devoti al xig. Casiolar'amonti- 
pno Îl fatto dell’ assassinio di circa tro- 
doll'esercito regolare, di tutti 
loro ufficiali © di duo colonnelli, che sa- 
ccisi dagl' insorti di Cuba a 
le. Però, pur troppo, questo 
Ito è verissimo. Un giornale dell’Avana 
mbro da tutti © particolari di 


questo orribile macello; appena sei uomini 
lianno potuto sottrarsi alla morte. 


ia Hacas pubblica il seguento 


L'Ag 
paccio 
# gennaio. — Lo sica 

partiva da Cartagena gio- 

i ferro. Il va- 

a dol coma 


a 

ali , si formasse, il vascello ammiraglio 
precipitò contro e lo mandò a fondo. 

‘0 uomini dell'equipaggio dello steamer 

0 annegati. Ora si fa wi 

resto alfare. 


cipo © della pi 
che sono qui arrivati da 
trovano le damo di Corte 


cura del tannicipio come è | jngy Suffctd è lady Emily Kingskote; lord 


Metà , i tenenti-cotonnelli Thoesdale ed 
Ellis, l'ufficiale d'ordinanza capitano 0. 
o privato. signor 
0llvs. 1l principe Arturo è accompa 
‘olonnello sir. Elphinston 


n dispaccio da Stoccarda 
del Bed, lo elezioni nel 15% colle; 
heso anno avnto 


PO ROCvole | ooo——1t 


ATTI UFFICIALI: 


al 
la somma di 1 
17/0 50 Die del 
pel ministero di 
© commercio. 


Ya in ser 
a 0 chirurgia 
R Istituto di studi superiori in Fi 


sin gi 


lo del mini 
+ 0 nel. persor T 


lo giudi- 


10 del ministro delle finanze, in 


ata 10 gennaio A874, che toglie al notaio 


lazzi Francesco, di Udiî 
tagli con quello 


la facoltà 
fa 530 gennaio 


1871. col qualo fa aceredita® prosso la 


por lo autenticazian 
‘0 0 regolamento in 
straziono del Debito 


dine 


blico. 


ch'io già temeva di av 
forse” qualcosa 


fatto | da 


0, glorchò o foci per andarmene. pareva | 5 
dl 
tra le braccia e mi baciava © ribaciava 
sciipre più teneramente; e quando mi fu 
forza amlarmene davvero; ei mandò un 
gran sospiro. Giunta al hasso della scala, 
io mi rivoltai a guanlarlo ed egli puro 
eta rimasto appoggiato al parapetto a 
guardarmi e i suoi occhi eran pioni 
tanta dolcezza 0 di tanta mestizia, 
tornai di sopra per abbracciarlo ancora 
uva volta e chiedergli se non fasse dax- | 98 
voro inquiolo per cagion. mi co 
« No davvero, Regina, » rispos'ogli: | 0 
< bensi, p 
vorrei mai lasciare lungi da me! » 


mi 
di 


vor 


suo compagno: duo ore di poi (ed era 


guardacaccia, col q 


gli fosso spiaciuta: | sì. Ma 
m era; eli anzi, verso ine, | caio: mi chi 
gli era più tenero e affettuoso che mal: | Laceentarono 


it pu 
— - —_—— 
soggiungeva egli ridendo , ed | Ei giacova lassi, ammalato , mortal 
DUrO. mente ferito, dicevano i dottori, ed iv 


Ma quel giorno egli era tanto più | non poteva salire da lui! Egli fu assalito 


una febbre tremenda ed era fuori df 
me, veli, non s'era dimenti= 
imava di e notte, me lo 
‘Anna e l'altra vecchia che 
faceva assistenza. Ma io non poteva 


i non si polesse staccare e mi tenea | «a}iro da lui! Ed ci supplicava tutti che 


permettessoro di vederlo, di toccare, 
infrescare il suo povero fronte, che 


ardera; tanto che il doltoro scese da noi 
e ne parlò a min madre, e la pregò di 
volerlo permettere. Essi parlavano a bassa 


ce, ma io, dal cantuccio dov'era, ndiro 


ogni cosa. E allorchè allo preghiere del 
doltore mia madre rispose 


< No; la min 
liuola è cara a me, quanto il signor 
nto alla madre sua, © il signor conta 
n no riporterebbe danno veruno, men- 


no, di tanto amore, îo nonti | tro Regina ne sarebbe disonorata qer 
tutta la vita, » io allora non mi potoi 

Dopo ciò ci Insciammo davvero. Nel |tenere, e fu l'unica volta che diedi in 
dopo pranzo egli usci in carrozza con un | pianti e in singhiozzi. 


Il dottore se ne andò, crollando il 


giù. buio) ei ritornò; ma non saliva; fa | capo; io non tardai a chetarmi, impe- 
portato a braccia su per lo scalo. Egli | rocchè ben sapovo che il piangero non 
Sera battuto in duello con un altro dei | mi valeva a nulla; quando mia’madre 
lo era veriuto a | aveva dotto una volta si o‘no di una 
parole, ed ora era ferito e la palla era | cosa, non era più da pensarci di fare 
rimasta nel suo petto. altrimenti. 


CRONACA DI ROMA 


La Cormisaione del bilancio nominata dat 
Consiglio comunalo ha terminato gli studi 
generali sul bilanoio - ed è tornata ad adi 
narsi oggi alle 2 pom. per conchitdora sopra 

cuni rilievi fatti d'accordo nella revisione 
di quello. 

La Commissione ha tenuta 1a sua parola 
© ‘rima che scadesso fl giorno ntahi 
alla suddotta revisione, i soi lavori erano 
giù compiuti. 

Alla prima riunione del Consiglio si tercà 
così la discassiono sul bilanci 


0 genaralo dello strade fes- 
il pubblico che da 
1° gonnaiò i prezzi d'abbonamento vonnera 
ridotti, ed espone lo condizioni npeciali pa 
biglietti d'abbuonamento. 

Pei bigliotti d'abbuonamento da Roma a 
Frascati a da Roma ad Albano vieno moi 
tenuta la tariffa spocialo stabi 
combro 1871. 


Un piccolo numero 


rendo la città mollo più tarde oro della 
notte, va da parecchio tempo togliendo dalla 
pubbliche fontano lo abarre di ferro che. 
congiunte per mezzo di colonnetto di mart»; 
stanno a riparo dollo fontane stosse. 

1 


ra notte toccò alla graziosa fontana 
sulla piazza delle Tartarughe, e, non cn 
tenti di rubare lo asto di ferro, guastarone 
le colonne, che, ne non erriamo, none di 
cipollino. ù 

Noi passati giorni Ja atessa loga di far 
fanti foco abbondante bottino di condotti 
del gaz, 0 perfino di quello lastro di raise 
dalle quali acondo l'acqua a velo negli an 
goli dello strade. 

Roma abbonda di monumenti, o #e questi 
non vengono sorvegliati 0 meglio custodi, 
finiranno per ossore guasti e malconci dall 
cupidigia di cotosti ladroneel 


Mentre alenno strado della città vanno 
migliorando © ai lati vongono costruiti dei 
comodi marciapiedi, ve no ha tal'altto per: 
lo quali non solo è difficile, ma può dirsi 
impossibilo di passare, tanto i sassi sono 
sconnessi, dis ed angolosi ; ma quella 
sono strado vecchie, o speriamo che, wr 
l'aiuto di Mefistofole, riacquistino quando- 
chessia la loro giovinezza. 

Quello che notiant con qualche meravi- 
glia è, che nol ricostruire lo nuevo vie, vi 
si mettono dei selci tagliati a punta di dia- 
mante © tanto grezzi, che non vi si pos 
posaro il piede senza risentirne le punture. 

Iciaroli d'oggi non sono più î lavoranti 
\a volta, o gli appaltatori trovano il lo 
utile in questo modo più sbrigativo di ta 
gliaro i selci? Tl Municipio nen potrebbe 
informarsone ? 


Riceviamo dalla Direzione di polizia ur- 
© raralo il quadro statistico dolle opo- 
compiute dai delogati © dalle g 
dio dal 5 all'1{ gennaio. Lo ro 
fatto ascendono al nu 
servizi diversi pro 
fatti a 0, 
GI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 13 gennaio 1874. 


i Barometro è ridotto a 0% al wr 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 705,5 
Termometro Centigrado 
Massimo = 41,0 — Mini 


vite: Nord deboli 
tato del cielo, Piccoli cirri in prima m 

nindi poi sempre. hello 

Magneti regolari, solo un jo' 

soursiono del Verticale. 


——_______——__ 
NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


L'indisposizione del baritono AWi- 
gliîeri ha impedito anche stasera, 11. 
la riapertura del teatro Apollo colla Fu- 
torila, e non siamo in grado di dire 
quando finirà questo stato di 
pure ignoriamo qual fondamento abb'an 
lo notizie dale dal eronista della Liberta, 
il quale assicura che Ta Deputazione dei 
ibblici spettacoli ha deliberato d'in- 
viare un commiicalo ai giornali citta- 


__———————_____ 


< Hai tu a rimproverarti qualche cosa 
con quel signore? » mi chieso essa. 
quando io ebbi finito di piangere. « Nov 
risposi io; essa accennò col capo, e nè 
allora nè poi în tutta la vita mi riparl 
mai di ciò 

AI giorno appresso Ja mi mandò da 
una cugina, piuttosto distante, onde l’aiu- 

i in un traffico di fili cl'essa eser- 
Ed io più nulla, muilla seppi del 
mio caro signore! Quella ni fu una 
pona! 

Saranno scorse in tal modo circa tre 
settimane ; io avevo bisogno di pigliarmi 
da mutar panni, che mia madre s'era di- 
menticata di mandarmi. Ed io; benchè 
non avessi dovuto, ma-pure venni a pi 
gliarli da me. Quando fuî presso la porta 
di R..... una superba. carrozza, tirata 
da quattro cavalli, veniva dalla par 
opposta in modo, che dovetti esser lestà 
tirasmi da parte. Nella carrozza se- 
deva un vecchio signore’, d’ aspetto di- 
stinto, con una grande stella sul petl 


0. Coni 


© presso di lui, sorretto da cuscini, pa 
lido e ammalato, -il. miò diletto conte, 
Egli aveva gli occhi chiusi © non mi 
vide. 


(Continna) 


O 
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| 
\ 
| 
Ì 


dini. Nessun comunifoalo abbiamo rice- 
vuto, né abbiamo preso ln briga di 
andare dal segretario della Deputazione 
ad implorare informazioni ufficiali: La 
pubblicità degli atti della Deputazione 
teatrale deve importare più a lei che a 
noi. Se la Deputazione farà pubblicate 
domattina il comamicafo nel giornale del 
Municipio, lo leggerer,o col dovuto ri- 
spetto. 

Intanto sappiamo. ch'è «tato soriffre 
rato îl baritono Brandini per la parle 
di Fra Melitone nella Forza del destino. 
Non lo conosciamo. 

— 1 giornali di Torino ci recano le 
notizie della seconda rappresentazione 
del Re Manfredi del maestro Montoro 
andato in iscena a quel teatro Regio. 
Il pubblico che per la prima sera era 
stato quieto, la seconda usci dai gan- 
gheri, © l'opera non giunse in fine. 
A'Milano, morto il Gulli (o non 
ialli, come venne stampat 
che copia dol giornale di ieri) l'impresa 
della Scala cerca un altro tenore. Pare 
che sia in trattative coll’Aramburo. 
in è stato accolto ron 
mo a Napoli. 1 giornali 
dli quella città levano meritamente a 
rielo l'abilità dell'illustro artista. Egli 
darà a Napoli dua a'tri concerti, ed un 
secondo concerto a Roma il 19 corrente. 
Crediamo che pel 22 dobba trovarsi a 
Firenze. 

— Il maestro Verdi è da alcuni giorni 
a Genova ed intervenne al tentro Carlo 
Felice ad una rappresentazione dei Pro- 
messi 8pow del maesiro Ponchielli. 


Ci scrivono da Torino ch'è sorta colà 
una Società editrice degli artisti ita- 
Hiani, }a quale pubblicherà un giornale 
intitolato il Raccoglitore del pianista. 
Se come ci pare, lo scopo dolla società 
si è di agevolare la pubblicazione dei 
lavori dei giovani maestri di musica, le 
jguriamo buona fortuna. 


Di 


ATTESTATO DI RICONOSCENZA 


Ci giunge da Aquila il seguento in 
rizzo, che onora tanto coloro da 
to firmato, quanto l'egregio. prefetto 
che l'ha ricevuto: 


Al car. are, Fal 


io Kuffo, prefetto. 


Quando pochi mesi addietro Ja provincia 
di Abruzzo Ultra IL, ebbe Ja lieta venti 
di evi nel suo seno, dalla fi 
delgoverno eletto a tenerne le redin 
eletta serenità cho vi traspariva dai volto, 
ci fa fin dal primo momento pegno 
che avremmo tro 

ministratoro intel 
o a sposare il principio di autorità con 
quella dolcezza e cortesia di modi, che sanno 
Vincere i più schivi. E v 

Nanto fu testimonio del enore 
Weve corso della vostra dimor 
mostrato tanto amore al 
istituzioni di questa pro 
stato tanto ai 


0 il sera 
nel 
tra noi 


ai dimenticare ne il p 
vero cho l'inclemenza 

affrettare 
ale cl 


è l'amico. 
forse del 


pensa l'idolo più simpatico del vo 
erno, ma la sincerità del doloro che di 
videmmo con voi, valga a confermarsi nella 
pinione che le genti di questo Abruzzo, 
gido il clima, hanno però miti cd uni= 
i costumi. 

iguor Pre 


sottoscritti com 


onenti 

rovincialo vi danno mesti 

il saluto di una precoce; partenza, 

sliosi però d'interpretaro con fedeltà quei 

continenti di stima incoi 

affetto, che lasciasi vd 

tutti. Non vi sia dunque ingrata la meu 

tia di noi, @ nel vostro avvenire di padro 

# di pubblico funzionario, vi accompagni il 

nostro sincero augurio di migliori desti 

18 dicembro 487:ì, 

Avv. Filippo Dai delo- 
gato, fl di pres. — Avv. Angelo 
Camerini, dep. al Parlamento 

fino Selli — Cav 


scolpito nel 


larizia — Avv 
flo Tedeschi — Avv. 


elio 
— Avv. Donato De Cagis 
March. Giulio Dragonetti — 


Giuseppe Mannetti, deputato al 
Parlamento — Avv. R 
Paolucci. 


VARIET 


ARTA D'ITALIA 


C'è 0 non c'è una carta topografica 0 
almeno corografica dall'Italia, completa, 
si tipo uniforme, tratta da materiali re- 
golari ed abhastanza recenti per dare 
ulficionto guarentigia di csallezza? 

\l alcuni pare strano che a questa do- 
manda si debba risponilero : Questa carta 
‘n l'abbiamo am 

Ma è proprio così; e la risposta non 
recare meraviglia a chi sappia quanto 
tompo e quanta spesa richiadano i laveri 
per una carta topografica, e consideri la 
fresca data della nostra unità nazionale. 

La quistione cartografica ha formato og- 
gelto della preoccupazione del governo fin 
«al primo costituirsi del muovo regno, ed 
* noi paro che la determinazione che 
allora fu presa fosse la più logica. 

Improvvisare in pochi anni una carla 
generale del regno non era cosa alla 
«uale si potesso seriamente pensare: basta 
ner convincersene por mente all’ esempio 
lella Francia, la quale avendo comin- 
iato il lavoro sul principio del secolo, 
non ha al di d'oggi ancora ultimata la 


sua carta topografica, e meno ancora 


quella corografica , malgrado la vastità | saggi di 
doi mezzi d'ogni genere che ha potuto | bitinmo che essa possa incontrare il fu 
consacrare a tale impresa. vore del pubblico, tanto più che il prozzo, 

Daltra parto non mancavano carte to- | avuta la debita considera 
ografiche regolari dell'alta © media Italia, | del lavoro, è assai tenue, gi 
anto ci si afferma fra lire 1 30 è 


Der quanto non tutto perfelte © non di {a 
tipo uniforme, mentre fa riconosciuta | 
‘assoluta insufficienza pei hisogni dello 
Stato di quelle delle provincio meri 
na 


‘a perciò risoluto di provv 
momento al più urgente bisogno, 

di porre riparo al difetto che si lamen- 
tava rispetto all'ex-Regno dello Due Si 
cilio; ed i nostri lettori ri 
a tale scopo furono fi 
ziati dal Parlamento 


110,000, delle provincie meridionali. | d 
L'esecuzione di essa fa affidata, com' 
noto, all'ufficio tecn 


avessero sofferto ripetute interruzioni a 
cagione degli avre 
1866, e 1870, © dello epidemie dol 1806 
e 1867. Comunque sia, il ritardo non 


può essere lungo; © questi lavori gin: | Leggiamo nolla Gaz 
geranno presto al termine. di Firenze, 


Non è così di quelli di riproduzione i 


quali richiederanno un tempo non breve, | è giunta a Fire 


sia perchè lenti di lor natura, se si vuole | Pe 
che sieno condotti con tutta quella preci- 
sione e nitidezza cho si esige oggidi, sia 

la penuria che si deplora in Italia di 
ti che si dedichino ad una tale spe 


da 


Ma non si è tralasciato di provvedere 
affinchè mentre si attende l'edizione de- 
fin Îla nuova carta, sia in quale 
modo colmata Ja lacuna che si lamenta 
nella Cartografia del Regno, © si possa 
senza troppo ritardo trarre partito pei 
bisogni dello Stato © 
i già compiuti 

iste già una riproduzione fotoincisa 
alla scala 1,100,000 dei fogli della nuova 
carta che comprendono la Sicilia, la 
qualo ha meritato gli elogi dello persone 
più competenti in Italia è fuor 

d ora l'istituto topogra! 
che ha raccolto l'eredità 
ufficio tecnico del € 
gi 


A 


Jereò i quali 
saranno pel momento soddisfatto tutte lo 
esigenza del pubblico servizio. 

Uno è la riproduzione con metodi ce- 
lori ed economici, quali l'eliotipia, la 
fotolitografn © la sincografia, dei ri 
nali di campagna della nuova 


hiunque abbia da 
nello provincie mo- 
li, quantunquo non si pretenda di 
la come modello di perfezione ar- 
provincia per pro- 

Vincia, e sanpiamo essere 
i fogli delle provincie di ( 
ingenti, Messina 


intraprende 
ridi 


mM 


di territorio, 
alibastanza ini 


ma è 
> l'abbonda: 


smercio permetta di «p o l'ope 
non riesca di soverchio aggravio allo 
finanze dello Stato. In totalo il numero 


dei fogli sarà al pi ed in duedin 
di 25 circa per ogni provincia. 

ro lavoro iniziato dall'Istituto to- 
rafico militaro è la riduzione per 


0,000 di una carta dell 
di terraferma 

austr 
a di 47105 
gli ufficiali austr 
azione del 


dovuta 


allo stato maggio 
Questa carta, alla 

cire 

durante l'occu 

poli, dal 1821 


del Rizzi 0 Z 


noni, della quale quella 
dello stato maggiora genorale austriaco 
è, in sostanza, una trasform 
ché la planimetria fu poco 0 punto mo- 
diîicata, © solo si diede maggior ri 
all'orografia col sostituire il metodo del 
tralteggio a luce zonitale, nl metodo 
prospettivo col quale sono. rappresen- 
tato le alture nello carie 

Non 
scrupolosa «sal 


cozza grometrica. 


retta come lo fu diligentemente per cura | conv 


dell'utfi ico del € 


ro di stato È 
me lo var 


sl sistema stradale, 
una carta che sy 
allo scopo crmo_ si è proposto 
nell’autorizzar pubblica: 


di soiaministra 
militaso, al 
cui ve 
le provinrio n 


que 
fo, 
di doveri 


carla risolte di 
della dimensione di metri 0,347 


205, © già nove sonu in pronto pe 


Viesti, Barletta, Potenza, Lecce, Vallo, 
Gallipoti. Altri quattro, quelli di Sol: 
mona, Caserta, Gaeta, Taranto saranno 
allestiti fra brevissimo tempo; 0 ci si- 
assicura cho al pi 


A noi è accaduto di vedero alcuni 
i questa riproduzione, o non du- 


Prestito di mari. 
Giornale di Na) 

Noll'estraziono del prestito di Bari del 
40 gennaio vinso il primo promio di lire 
50,000 la nerio $20, n. 05; il soc 
mio-di liro 2000 la sorio 37, 
— Un dispaceio 
Il pittoro di paesi 


— Leggiamo nol, 


da Monaco 10 roca. 
Eduardo Schleich è morto ieri 


po precoce. — Loggiamo nella 
retta di Bergam 


Certo è che mediante questi 
lavori dell'Istituto. topogi 
rali abbiamo credni 
dere pel | l’opera di richiamare l'attenzione doi 
nostri lettori, sai 
10 di lagnarsi del 
carte delle province meridionali, segna- 
‘orderanno che | tamente per. quanto concerne le pro 

180! stan | di terraferm 
lioni per la |‘alla carta all'4150,000 destinata pi 
costruzione di una carta, alla scala di | palmente a chi 


suì q 


rag 


lore è nata una bambina, in bocca 
alla quale la mammana ‘stupefatta  ossorvò 
appati i denti incisivi. Non si tratta 
di una celia. Quella piceina si è 
alla luce del mondo coi duo dont 
mediani così della mascella superiore, como 
della inferiore, scoperti affatto, candidi, 
cho paiono quattro granelli di ri 
n può essere allattata da 


faccliè. per queste, oltre 


bisogno di avere a 
zione buoni rilievi topografici per 
l'osecnzione di pubbli 
del Corpo di stato | la riproduzione all'iy 
maggiore. austriaca corrett 
Né da questo fa posto tempo in mezzo; | coloro cho hanno soltanto mestieri ati 
i lavori di campagna ebbero prin- | essere hen direlti nel viaggiare. 
nel 1862, ed un probabilmente Veggano dunque g] 
sarebbero già al loro termino, se non |a sato perduto tempo. 


ci 


30,000 della carta 


impazienti che non 


enti sullilari dll==————e——= 


fe tati in data | rosso Londra, cagionando la morte di cingon 


persone © ferito più o meno gravi a circa 
individui addetti a quel laboratori 
Sono impiegati al lavoro circa 200 fra uo- 
caldaia scoppiata era 

colonne di ferro. 
le è calcolato a 5000 lire 


inze l'ambasciata giap) 
iso la nostra Corte. 
E. il ministro Sano si tratterrà qual- 


mini © ragazzi o 


che giorno fra noi; al 


ne persone del suo 

tito hanno continuato il loro viaggio p 
italo jerì sera, 19, per propararo 

appartamenti destinati all'ambasciata. 


è veramente primaverile in confronto di 


Nollte dingrazie. — Leggiamo nella 

fazzelta di Genora del 12 

0 le 8 e dp di 

treno diretto, al chilometro 161 presso Ri- 

varolo, colse sulla via nn certo Giuseppe 
seroto, agento della 

cl pubblico dai la- | mozzava 


L'8 gonnaio a Hermannstadt si ch- 
© setto decimi sotto Jo zero, 


Vo 


ted a Brogenz 
ra n Monaco. — Dal 7 all'8 
o di Baviera 22 
——_e._t_mk 
BOLLETTINO RIBLIOGRAFICO 


gonnaîo vi furono a Mor 


fra duc guardie di P.S. 


i nell'esercito, pattu 


izzato all'altra ni 


v compito il ser- 


ma in caserma, di ritorno dal soi see papere, i 


zio, li animali, del dottor A. E. 


accettata c fi deciso che 
mmediatamente. 
ardio poterono eludere 


ta attendendo alla pubblicazione | i leg 


Infatti le due pr 
la vigilanza doi 
piazza d'Armi 


— Torino-Napoli-Roma, Unione tipografico. 
oditrice torinese. 

Proposta d'una fiera man 
sare Loria. — Mantova, 


nza al teatro Dal 
to lo dagho si avventarono 

po parecchi assalti, la 
vardia cho aveva i 
stava duo ferite 


NOTIZIE ULTIME 


COMMISSIONE D'INCHIESTA 


SULL'ISTRCZIONE SECONDAMIA 


Il foritore y 


il cav. Pietro Molinelli preside 
del R. Licoo 7i/o Lirio, il dott. 
rgato professore d 


letteratura italiana, 
i professore del ginnasi 
Ronzoni dott. Cirillo professore 
1 prof. Baroni, il prof. Pio- 
niboni direttore della + 
gistralo femminile, Gamba prof. Tuigi 
direttoro della scuola © istituto ter 
lo studente di medicina, signor Si 
insegna stenografia. 

Fu puro interrogato il preside ilel 
R. Liceo Pigafetta di Vicenza signor 
cav. Bartolommeo avv. Bressan. 

di Padova, comm 
chiuse le udienze pubbliche 
deî suoî ammi 
concerne l'istrazione 


dividuo del 
anni, vestito 
tese sulla 
linea di San Manno 


alle 
verso il hinari 


cmae fa vicino si gettò attr 


2aare il Irono, ma noi 


impedire 
quel disgrazi 


città, la Com- 


#0 del direttori. delle Jattorio 
sociali si terrà nei 
Ma scala di [24 
regno di | d agricoltura di Milano 0 l'Exposizio 
prodotti 
inco. cio avra luo, 
000 | condizioni fissate nei prog 
1 que 


Questa sera ci sari una conforonza 
privata colla Facoltà di lettere dell’ Uni- 
one «del Seminario fi- 


versità e la Dir 


negli stessi giorni, colle 


gno di Na- | è seguenti: 
IS24 correggendo, | 1° Qi 
mercé ricognizioni sal lercno, la carta | tati d 

dor ottene 


di Parigi non ci avessa 
ribasso di 50 cente- 


lo condizioni più impor- 


provocato dalla n 


Apuana né nelle altro } 


rebbe potrta indovinare la cagi 

Non oecorre Lire che la noti 
aveva né ha fondamento di sorta, e sa- 
ole se ne avesse in- 

pre di dissapori fra 
stata spedita da una piazza 
siccome alenni pre- 


più semplici ed oc 
i durante il pascolo alpi 
lì stagioni o. condizio 


di qual forma. e peso. 
# 


per la salatura 
uaggi © del buero. 

6% Quali sicno i moli ed i 
più semplici ju 
sorziali por 
dita doî forma; 


Gi scrivono «la Newcastla-upon-Tyno, 
in data del 7 genna 


pato dei lagni già 


rigo del commercio 


che [in fatto di latticini. 
una guida | 5° Como mic; 
formaggi 


Rea RL Berzo solo italiano, sig. cav. 


vemento como stanno în realt 

Da più anni, è prima ancora ehe qui ve- 
isso l'attuale titolare del vice-consolato, si 
sottero scegliere du 


dti Napoli 156 toy 


porti). Ne nsciror periti per le visite 

essere posti a disposizione del pubblico, | nazionali a vela, 65. n: 

cioè quelli di Aquila, Teramo. Sora, | 20 estori a vela, 
trarono con quei le 

(09415 su degni nazion 


ai regolamenti marittimi in vigoro. 
dei duo periti, il così detto 
trattore , fu designato nella person 


tata dal vostro giornale; che il vice-contole 
abbia affidato a due stranieri la qualità di 
periti. 

Por quanto concerne il perito feenico, 
cioè il cosi detto perito-capitano, non es: 
sendo prosente in questa piazza, nell'epoca 
di cni discotriamo, alcun capitano italiano, 
la scelta caddo sopra il signor Amodeo, Îl 
qualo, oltreché godova, como gode inttora, 
di ottima riputazione,, suppliva per. molti 
rispetti alla deficienza dolla nazionalità ita- 
li id invero egli è bensi nativo di 
TTriesto, ma è figlio di padro napolitano e 
di madre romana, © dimorò non meno di 
Venti anni a Genova. 

Più tardi si stabilicono a North-Schiekd« 
tre capitani italiani, csercitandovi la pro: 
fossiono ii sennali marittimi, © questi mo= 
strarono fin da principio © pubblicamonte 
il desiderio di essero depntati a periti, al 
legando la propria pazionalità italiana como 
titolo d'incontestabile preferenza sopra Îl 
signor Amodeo. 

Poteva e doveva il vice Console assecon- 
darno lo istanze? Sarebbo atata, in verità, 
ricompansa assai singolate dei servizi pres 
stati per più anni dal signor Amodeo, se 
questi senza colpa sua fosso stato rimosso 
dal sto impiogo. 

Imperocchè giova notaro che, malgrado 
la guerra mossa al signor Amodso, non \s 
fil chi abbia osato di accagionarlo ‘di poca 
regolarità nol disimpegno del suo incarico, 
dovendo invece {ntti riconoscere che gessi 
lodovolmente egli vi comport 

Oltre Ai che, è per lo mono a dubitarsi 

convenga di affidare l'ufficio di perito a 
chi, esercitando la professione di sensale 
te 
mpetto ai capitani sui quali 

dello visite, «piogaro m 
o imparzialo 0 r 
a pubblica opinione è qui me, 
tranno i pochi interessati. nello approvare 
l'operato del Yice-console, e certamente ve- 
drebbo con dispiacere so, cedendo ad uno 
spirito di malintosa esclusività nazi 
signor Sella dispen 
chi, per consenso 
esercitate onorevolm 
disfazione di tatti. 


DISPAC 


marittimo, potrebbe non trovai 
mente libero rin 
deve, in 


lo, il 
sso dalle sue funzioni 
vorsale, le ha sempre 

© con piena sod 


Parigi, 13. — Le voci cho sinno 
sorte alcuno difficoltà tra Ja Francia e 
l'Italia furono causa della debolezza 
della Borsa, ma esse sono prive di fon- 
dament 
Parigi, 13. = Il duca di Broglie fu 
oso dalla Commissione costitazionale 
circa la legge elettorale. Egli sostenne 


che gli elettori debbano avero 25 anni 


a lo 


gli geno- 
rali è domandò che Ja leggo elettoralo 
sia posta in vigore pel moso di ap 

Versailles, 13. — L'Assemblea nazio- 
nale incominciò la discussione della legge 


sui sindaci. 
Louis Blanc 6 Christotle parlarono 
contro il progetto; Valfons © Baragnon 


in favore. 

La discussione continuerà domani. 

Madvit, 43. — Confermasi l'occupa- 
zione di Cartagena e «dei forti di San due 
lian e di Goleras. 

Il Consiglio dei ministri decise di no- 
minare Lopez Dominguez lnogotenento 
gonorale. 

Madri 
che asso 
verso Vale 


dello truppe 
‘ano Cartagena è già pa 
per. intraprendere una 
nuova operazione contro i carlisti. nel 
provincie di Valenza e di Aragona 

Il generale Lopez Dominguez entrò 
oggi a Cartagena col suo stato m 
giore. 

Orauo, giunta la Ninancia 
con 2500 rifugiati. Essa domandò di 
prendere acqua. La Ntonancia passò al- 
traverso fegate all’ imboccatura del 
porto: di Cartagena. La guarnigione di 
Orano trovasi sotto Jo ar 
la dedisione delle autorità 

Berlino, 13. — La Gazzotta itella 
Germania del Novd dichiara che lo no- 
tizie da essa ricevute confermano l'au- 
tenticità dol documento pubblicato dalla 
Gazzelta di Colonia © in guisa che 
ossa no è convinta. Tultavin spera di 
peter ilare fra brevo piena assicurazione 
sull'autenticità di quella Bolla. 

Berna, 13. — Il Consiglio federale 

respinse il ricorso di monsignor. Lachat 
contro la derisione della conferenza dio 
cosana. 
Ugeri, MM. — L'equipaggio della 
mmancia © i rifagiati sbarcarono a 
Kebir © «i sono arresi alle autorità fran- 
così 

Trovavansi a bonto Contreras, Ives, 
la Giunta e gli altri capi ell’ insurre- 
zione. 

Dicesi che la rosa di Cartagona sia 
stata cagionata dal tradimento del co- 
mandante dî un forte. 

II trasporto Ardéie è partito per 
preudore i rifugiati 


Berlino, 1 erlino riuscirono 
ololti doputati i candidati Hagen, Klotz, 


Posen, 1.1. — Monsignor Ledochowski 


ricusò di comparire dinnanzi alla Corte 
occlesiastica. 
Orano. id, — La Numancia fa con 


6LI70 (84; 
In tutto, 


un costraltore inglose. Mancava e manche- 
rebba tuttora persona di nazionalità italiana 
che sia capace di sostonero quelle funzioni; 

il capitano Vio, 
della harca Ea, si lagui, nella lettera ci 


movimento portuario ci pro 
senta una diminuzione del commercio in 
questo docembr 

1874 sarà compita l'intera pubb | per 105 legni 0 ISOLA tonnellate, 


segnata allo autorità franbesi e inalberò 
bandiera francese. 

È giunta una fregata spagnuola seguita 
da una fregata francese. 


Usa 


suafi Lisi 
Seni 


QPbliazioni dette. - 


Gax di Cinilavecchia 
Società terr. di Noma, 
Credi 

Comp. Fondiaria Talian 


14 gennaio 1874 (oro {1 42 antim) 


della debolazza 
tutte le Morse 
în seguito al ribasso sulla Rendita 

u chiusura da Parigi, o 
lerevolo da Londra. Però 


75, chiudendo 69 6 


1800-61, in ribasso, 7: 


2 72 50 contanti 


2 d 
Rothschild 71 65 den: 


s offerto a 425, 


114 20 a ALA 40, 
Londra, : mosì, 29 
Marenghi dt 15 


giori progressi. 


Rendita 00 10 a (0 45 fine mese. 


Generali 435 50 a 134 50 fino 
Italo intrattate. 


Epei 


2 


Ax Banca Naz. 


$ 


lare: (11 
Banca Ialo-Germanica | 


Prestito (rancose 5 


Consolidato inglese 
Forr. Lombardo Venel 


Ferrovie Romane, ‘zi 


Ce fer. Meridionali 
Mega bici 


Londra a vista... 
Aggio dell'oro per mille | 


Banco linlo-Auetriaca 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Giovanni Romano, Gerente. 


__——— 


Giernale delle Colonie, organo de- 
gli interossi italiani all'ostero. V. 4. 


al 
IMPRESA DELL'ESQUILINO 


APPALTO-LAvORI 
annanziò in 4 pagina) 


_——__——m6 
ABBONAMENTO Al GIORNALI ITALIANI 
L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 

A. TAROGA 
în Cacciabova. vidoto del 
incarica degli abbonamenti 
per tutti i Giormali. Politici 
Scientifici, Letterari, Umoristici, 
senza alterazione di prezzo nd 
prendere provvigiono 0 tassa alcuna, 
Dallo provincio spediro, l'importo alla 
stessa Agonzia. Chi dosidera trasmissione 
di relativa quietanza, spedisca centesimi 90 


-J L'ACQUA: ANATERIN, 


per la bocca 

del Dettor 3. G. POPP. 
dentista di Corte in Vienna 
to efficace ni 


ANNO II. 


ORNALE DELLE COLONIE 


ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 


di di vita. Questo giornale, che per il suo formato è il più grando d'Italia, è 
stato fondato da una potente pere “taliana allo scopo a stable continui © stretti rapporti fra l'Italia ed i cinquecento mila 


sol cittadini cho sì trovano sparsi in tulto il mondo. 


RALE DE dia onle SE di tutte lo leggi ed i decreli, con speciale riguardo a tulto quello chò pos- 


i i trovano all'estero; noti i lo consolare; circolari governa 
sono interessare gli ilalinni che si trovano all'estero; nolizio su tutti i movimenti! del persona 
i jonali ‘© consolari © del Consiglio di Stato, eco, ecc. _ TO 
Cita vatica sellimanale, cl riassumo concisimento tutt Îonolzio politiche più interessanti d'ali o dell Estero. 
Studi politici e legali, sullo nosire colonie, sullo loro condizioni politiche © commerciali o sui loro rapporti coll'Italia. 
Notizie di tutto lo coso più notevoli che accadono nella simana a Roma © in tuto lo provincio del Mogno. 1 
lenze speciali da Amburgo, Alessandria d'Egitto, Caro, Buenos-Ayres, Montevideo, Costantinopoli, Gipro, AI E Grt Gn 
Tuoksi. Nuova-York, San Francisco, Yokohama, Manilla, Sydney, ecc., cec-, insomma da tutti i principali centri. commerci A 
coloniali del mondo, dove gli italiani hanno interesse. Mi po Pesi doni 
Notizie: commerciali, industriali, finanziario, scientifiche 
o no promozioni del personale diplomatico © consolare straniero. 
DO AIe eotratcia. rioni dl viaggi © comunicazioni diretto dall Socictà Geografica Hatana. 


leali in 
2.1n quei usi in 

formarsi il tartaro. 
4. Per ristabilire SÌ colore naturale 


er tener politi i denti artificiali. 
5. Per calmare © togliero il dolore 
dei denti, siano essi 


I Gi 


è cotrato eol 1° gennaio nel suo 


In ficcon 
2.50 tiro 4 


Polvere Dentrifcia Vegetabile 


tartaro dei denti ma accresso ai 
desimi la bianchezza @ la lacid 


= LA LIBERT 


I- 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Nello Recentissime riassumo 
todeschi, belgi, svizzori 6 

ito alla Cronaca cittadica, pubblica articoli di vario 
ha puro una specialo rassegna del 


cnorgicamonto alla difesa del paoso. 
La LIBERTA pubblica giornalmente corrispon 
lettera quotidiana da Parigi, © settimanamento Jettere da Borlino,; da Vienna © dé Madrid, 


gut 
teatri. 


ito 


anno di 
sempre 


‘quelle economiche, 

dell pochi gior: 
necessità di provvedera 
denzo delle principali città Itaiane: riceve una 
gol giorno lo notizie del principali giornali frances, lege, 
oral ì 


, scientifici, artistici © Jettorari; od 


Notizie geografiche, rela © tà Geogr nei [n servizio specialo di telogrammi, oliro al dispaccl Stefani, procura al lettori della LIB 

Resosonto (ti bo pub zioni ce abano, po gli Nalini che al (osano alfser, ino speciale interesse. arco | Iprin el gie gii Alt Gel e, Lon ipo 
ollettino settimanale delle Borse © dei set RE SMIERIECA Li n mi H commi col 

Il GIORNALE DELLE COLONIE è quell fra i giornali italiani cho toma più ulilo a futti i nostri. concittadini stabiliti Sisto. di renze, Gonota, Torino, Miano e Napoli corsi dela 


Questo piombo poi. de si com- 
one della povera 0 del liquido 
opero pr empire. dat. ta 
satosi e por daro loro 1a primi 
forma © conc! impedire latterora 
dlintazioe delle cai 
sitttamento l'ammacs 


l'estero, î qui ‘ogliano essere al corrente di quanto avviene in Ialia. Esso si raccomanda del pari a tutt gli italiani che hanno 
ta 


Fappo i nei centri coloniali, dove il giornale ha già una grandissima diffusione. 5 
REnbblim In ROMA ‘ogni SABATO © parte per l'Oriente e lo Americhe coi corrieri del sabato © della domenica. 


Prezzo d’ Abbonamento: 
ITALIA L. 30 Vanno, 16 il sem. )( ESTERO L. 40 l’anno, 9% Il sem. 
all'ESTERO in ORO, franco di porto, in tutte Je parti del mondo. 


le 0 consolare, con tratta su qualunque piazza Europa, ovvero con big] 
ISTRAZIONE DEL GIORNALE DELLE COLONIE, IN Ri 


impedent 
di avanzi 


di Banca 
MA, FORO 


Per abbonarsi dirigersi con vaglia po 
gr genaro i ltlera asicuraa, all AMUZ 
TRAJANO, 37. vot 

In seguito al desiderio manifestato da molli nostri abbonati, Îl GIORNAZE DELLE COLONIE ha istituito dello Agonzio 
speciali in Egitto, nella Repubblica Argentina © nel Peri. x 

Sto rappresentanti delle sufdetto Agenzie 1 seguenti signori 

Per l'Egitto (Agenzie in Alessandria @ Cairo) Îl signor Cesare Boccara. 

Per la Repubblica Argentina (Agenzia in Buenos-Ayres) il signor Dott. Annibule Bosi. 

Per i Perù (Agenzia in Cal) l signor ©. Raderero. * 

Per Cipro Mgenzia in Larnaca) il signor Dott. Giacinfo Mantòcan , o 

Ognuno di questi Agenti è antorizzato a rilirare le somme dovute per abbonamento o inserzioni al giornale , ed a rilasciare 
quicianza. "i Î fa Corso. 399 A.P: 

Anche in tulti gli altri centri coloniali sarammo istituite apposito agenzie per agevolare lo relazioni fra I° Amministrazione ed | Fgreni, ao do ta ai udosina, 4 
i numerosi abbonati del Giornale delle Colonie. atizvani, placo S. 
Nel testo del giornale, liro la linca, în quarta pa 
fanno contratti per inserzioni annuo con notevoli facilitazioni. 

Dirigersi all'Amministrazione del Giornale delie Colonie, in Roma, Foro Trajano, n. 37 © dal signor E. E. Oblieglt, 
Roma, via dolla Golonna, n. 22, p. p. 


PASTA ANATERINA PER | DENTI 
del dottor 3. G, POPP. 
0 sapone dentrificio per curare 
i denti ed impediro chesì guastine. 
molto da raccomandarsi da ognnno: 
Lo sì puo avero nei segcenii de 
pesit 
ROME: Pharm. Anglisa 
Snimbsrgh 
Phat. 


fo, 195; e 8, De 
Tor Sanguigua, 15, e 
S7À, auto 


lire @.30 la linca. 
‘surnommé» la Min 


APLES: A. D, Fer 

Roma, ci-dovani Tolo, 51. È 
cast, piarmacien; FLÒI 
£°"D; Ferroni rue Cavour, 
tue Borgo 

do la 


Un elegantissimo canapò | 


di ferro con paglierieeio a molla 
‘ad uso lelto con stoffa 
per L. 68. 


e 


Un solido letto di ferro 
con pagiiaricàto a molla 
perl 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo 


Ua LETTO DI FERRO vermi! 
Tavolino, da collegio, Brande o Staffe per 
pedisce mediante vaglia più 


LA SOCIETÀ BACOLCGICA 


ZANE DAMIOLI e C. in Milano 
Avvisa i signori bachicultori che tiene dis i Cartoni 
seme-bachi originari del Giappone importati dal suo socio ing. Diego | 
Pamili e suo agente E. Martinetti, al prezzo di IL. 22. rai 
Rivolgero le domande in Milano presso la Di Paolo, S. I 


IMPRESA DELL'ESQUILINO Leccese 


giorno 1% del corrente pre il cone 
in diversi Jotti, per la costi 
razione, in via Nazionale, n. 
il capitolato e le tariffe. Le off 
tardi del giorno 2% di questo mi 
Norma, 12 gennaio 187, 


Lotti a Portafoglio, a 


sai 
ll 


| PIELOLR pi CIANTLINA 


del Dott, Williamson. 


Fino ud ora la scichza medita non 
Lia mai presentato rimedio ‘alenno 
pri tere colla meravi» 
lamifimn del dott, 
Questa grande # 
mon 


a S. 


letto giorno, 
i dovrenno presentare. non 


l'intera 
iorni, con l'istraziono 
15 — 


Prezzo della biccsti 
40 manifesto 

Deposito in Torino presso lA 
ria Ao Tomasi via S. Terne tt 
0. 1a Rowa presso l'Agenzia A-Tar 
hoga, via Carciabove, vicolo dei 


LA DIREZIONE. 


MUSICA E PIANO-FORTI 


dello Stabilimento musicale di L. Frandhi e C, 


to. Privo L. & 50 con 
Srmata dill' antoro, 
diritto in caso 


in Roma, via del Corso, 209, rimpetto il Pala 
Spartiti di Opere qgarai per 1 
sid 


Doria, si vendor 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI 
LIICASSE FORTI 
ticure contro gl'ineendi e le Infrazioni 
e fabbriche di Vienna 
CAUCIOLI cu 


FIRENZE 

del Duomo, pelarso Condi, ti i in Turino presso l'igen- 

Mai 0A Tomasi, N Torentit, 

ove Caio ft, ia | 8 ta Rage presto tAgiasia A 
alfine È va Cscclabovo, uo dl 
ai priscipali ;, 54. dz 

contrae cola maggiori cdi o gt 

Se e in ua) cai 

dî da mosti 


— lufinese:= 
nortimesta di stovatine fn 
lano-forte sopra tatti i mo- 
a de le più rincmete opere È To 
trali. Il preszofd'ogni su;ma 
50 | varia dai € LI 
oguuno — L'intera. collezione “dei 
ner di Chopin per Liro £ 50 — |sy 
‘ni mapolitaro a C. 50 ciacenna 
A ogni 6 canzoni riunite — | tu 
acquista per L, 20 di mesica av 


teatrale del prezzo di L. 5 a soa scel 


quesi'olo di 
i capelli au calvi, 0 la 
ba. ba agl'imberli , di addolcire la 

a I pori © dare un libero 
colazione del sangre nel 
tuba capillare. —Prezzo Lo 3 la 


î 


la mibvicà franca di 


abbu:mamenti ata fet- 
5 


AMMINISTRAZIONE 
ran | 
Bogk rana Mentartro, Il 


Grande-Grille. 
hi del fegato © a della 


tes a ca 
tt Di IS © esi ta Topi = ec orta tr 


lerale 
PER CAVALLI E BUOL 


So sro = È 
cuifiettato dei più dininti veterinarii per le purghe , affezioni bron- 


Prezzo Cente-imi @& il pacco di grammi 
Preparazioni del larecità Giacomo di 
Si spodisce per Ferrovia. Porto a trrico dei crm. 
caso Lorenzo Corti. Piazza Crociferi, 48 — 
Via, 61-52 — FIRENZE, preso Paolo Peo. vide 


INCHIOSTRO SIMPATICO 


Ive. — Aff Ia Ditta, che tiene fabbrita di enti 


alle reni, della vescica; la 
gotta, il diabei rn 


l'albumzinoria. 


‘01 RI 


li inventori 
ta Ronraier © ©. farmacisti Rue dAnjoa = 


Ss = Ò = 
Scala, 10 in Milano. Co Veio lla A. Miao: 


in Moma A. : velontà fare comparire 0 scom- son 
miceo del Porzo, SU. Nello farmacie Marian D98 n ola Cacciaor ro verde smeraldo, sensa che ne | ,, Mrofezione, mancio di 


= 16620) 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da ©. Carbone, 


Roma — Di 


vicolo del Poz i. 


rizzo: All'Amm 


tando 


‘periore a tutt 


data una piccola 


0. — Franco di porto nel regn 
epesito presso l'Agenzia A. TADOGA, Viu 


Duranto lo seduto parlamentari, la LIBERTA pubblica una seconda edizione che è messa jn 


vendita in Roma alle 8 pom. 6 spedita a tulti gli abbonati di pi 

contiono un esteso ed accurato resoconto delle sedute della Cai 

notizie parlamentari della giornata. 
Durante l’anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà In apj 

La Marchesa di Saint Prie. 

Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 

Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


dico 1 seguenti romanzi: 


rovincia. La soconda 
mera @ dell Senato, e tmmcie 


more e Sciopero. 


1 quattro primi, sono sopratutto pregisvoli pol loro intreccio, per 1 caratteri che mettopo in 


Savini, espressamente per la Li 


PREZZO DI ABBONAMENTO 


24 — Per sci mesi L. 12. — Per tre mesi L. 


gcona, o per una custa © sempre crosconto altrattva, L'ANDALUSA, è stao sritto da Modero 

‘là, 0 varrà a confermare Ja bella fama del giovano romao. 
ziere; L'ultimo è la contivuazione di SCETTRI E CORONE, 6 poichè si riferisce 
menti del 1870, ba un interesse anche maggiore dol Romanzo che ora pubblichiamo, e 
incontrato tasto favore no pubblico. È 


avveni 
che ha 


Il miglior mozzo per abbonarsi è quello di dnpre lettere e vaglia postali al seguente ind: 
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SI AMERICANO | 
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sn 


tira po. 
lo di pei 
d'apell 


AZIONI 


| DEL CREDITO IN ITALIA 
Oper redini ii San dA CER 


e torcdita da quadri 
S'inole grulehe. di proeneri Trullo Martella © Most 
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in (ace 


sione della LIBI 


= 


fin E 


SS 
e I) pigro 


ta di 
a norma 
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Per PORTUTORRES, 


dalene. 


+ PORTOTORRE 
dele; © 


1a Grnova, alla 
Blunt 
I 


&. 


Pel regno i 
mestre, L. 


AGENZIA LONGEGA 


Per MOMRAY (via Conele di 


+ LIVORNO, ogni sabato alle 7 po 


Torto 


er ulteriori sehiarimenti ed imbarco dirigersi: 


tira, con figarini colorat 


Venozia, S. Salvatore, n. 4825. 


ti; Toriona. 
lermo, Pasutti è. Transirico; 


Avora, Enrico Brotti 
Dirigerni nl mig: G. Zi 


#1 Ponto raso. 
 Italioge x B 69. — ACQUA CEL 


ANFITEATRO CORLA 
ROMA 


Aport» dallo 10/ant. alla 10 pom. 


«i POSTALI 
ITALIANI 


Parto. 


ciascon mese, a 
Catania, Peri-Satd, Suez @ Aden 
o), 1°8, 18, e 28 di ciascan mese, alle 


lenze da Civitarcechia 
ogni mercoledì alle ® pomeri 


mie da Liverno 


i giovedì a..c 3 pom. dirgitamente — € 


domesiche aîîe 1" sitim., toccando Basno e Maddaloni 
STIA. tette le domeniche alle 11 antima. 


ved ‘e sabato alle li 
le 10 


presto la 
i Pietro De-Filippi — 
e 

(ig: 7 Salvatore Palan, 


ia, Papia ed Orteschi; Forli, Pratlli 
i, all'Università, Guerra; Ancons. 


‘Aquila, AUoandri ; Cre- 
Prati; Mon 
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so Cont. 50 — Militari © Fanciulli Cost. £ 


SOCIRTI RUBATTINO 


meno, 


fre, 


Cagliari alla domenica col' Vapore per Tunis). 


6, toccando Mad: 


Per TUNISI, tatti i venerdì alle 11 pom., toccante Cagliari. 
» CAGLIARI, tuti i martedì allo 8 pomeridiane @ init i ve 
11 pan. — (Il: Vapore che parto il martedi tocca anebe 7° 


i lonedì alle G p. toccando Civiteveechia e Ve 
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